
SSR Il piano R è pronto a entrare nel vivo
All’assemblea della CORSIildirettore generale Gilles Marchand annuncia unprimo vertice con ilCdA a finegiugno

Maurizio Canetta: «Risparmi sulpersonale? Non ci sonoscappatoie» –Luigi Pedrazzini: «Voce alle società regionali»

MASSIMO SOLARI

Il termine«cambiamento»èrisuona-
toapiùriprese nell’auditorioStelioMo
lo degli studi RSI aLugano-Besso. L’as
sembleagenerale dellaSocietàcoopera-
tiva per la Radiotelevisionesvizzera di
lingua italiana(CORSI) hadatoin effetti
ampio spazio alleriflessioni comepure
ai timori legatiall’annunciataristruttu
razioneda parte dellaSSR:il cosiddetto
«pianoR», emersonel quadrodelrecen-
te dibattito sull’iniziativapopolare No
Billag edaricollegare siaalcalo degliin
troitipubblicitari siaal tettomassimoal-
le attribuzioni del canone stabilito dal
Consiglio federale.E della partita vorrà
essere anche la CORSI.«Pensiamoche
leriflessioniinattonondebbanointeres
sare solo l’azienda ma anche le società
regionali» hasottolineato il presidente

Luigi Pedrazzini. Per poi precisare:Per poi precisare:

«Nonsitratta ditornare alpassato e di
conferirealla CORSI dellecompetenze

operative, madipermetterle diessereri
conoscibilecomeinterlocutriceautore
vole quando siparladistrategia azienda-
le». Da qui lediscussioniin corsoconla
SSR eall’internodella stessaCORSI per
cercare «didare maggioreconcretezza e
incisivitàalla nostravoce»ha affermato
Pedrazzini, al termine diun intervento
apertosi conlaretrospettiva sulvoto del
4marzoscorso: «Sarebbe unerrore–ha
indicato il presidente – chiudere glioc
chisui“no, ma”espressi damoltivotan-
ti. Dobbiamo fare tesoro delle criticità
emerse esenza pauracontinuareapro
muovere la cultura del serviziopubbli-

co».
Mala prospettata riduzionedibudget –100milionialivellonazionaleapartire

dal 2019 –èstata affrontata dipetto dal
anchedal presidente delCdA SSR Jean
MichelCinaedaldirettoregenerale Gil
les Marchand, per l’occasione intervi-stati dalla direttrice del Giornale del Po-polo Alessandra Zumthor. «Un’aziendaper l’occasioneintervi
statidalla direttrice delGiornaledelPo
polo AlessandraZumthor.«Un’azienda
chenoncambiamuore»hadettochiara
menteCina,definendolariforma inarri
vo«una necessità,ma ancheun’occasio-
neperavvicinarelaSSR alleistituzioni».
Sollecitato sul contenimento dei costi
previsto, Marchandha per controspie-

gato:«Ilnostroobiettivoèquellodievita
rediindebolireprogrammi.Lavoreremo
dunquesulle infrastrutture, suiprocessi

lavorativie sulla tecnicadiproduzione,

al finedi rendere maggiormente effica
cel’aziendae darle unequilibrio finan-

ziarioper il periodo 2019-2022.L’impat

to?Comeperlaridistribuzionedelcano
ne sarà proporzionale al peso dellere-
gioni». Ma quando verranno presentate

concretamentele misure di risparmio?

«A fine giugno – ha annunciato Mar-
chand– vi saràunprimo incontrocon il
CdA,al qualepresenteremolapianifica

zionefinanziariadimassima.La visione
dettagliatadegliinterventiverràpoiillu
strata tra settembre e ottobre, quando

verràpure definito il budget per il qua-
driennio».E in questo quadro lediscus
sionisono inattoancheaComano, fron
teRSI. «Anchenoidaremonaturalmen-
tele nostre indicazionia fine giugno» ci
ha confermato il direttore regionale

MaurizioCanetta. Resta da capire, al diResta dacapire, al di
làdell’ottimizzazionedeiprocessidi fab
bricazionedell’offerta,quantoirisparmi
peserannosul personale.«Quandoipo-
stidilavororappresentanopiùdellame
tàdeicostiaziendalinoncisonoscappa
toie»harilevato Canetta: «Con inostri
numeri–ha tuttaviaaggiunto –èipotiz

zabilefar levasullarotazionenaturale,
quindiipensionamenti elepartenzevo-
lontarie». Insala, però,c’è chihapresola
parolaperesprimere lapropriapreoccu
pazione, a fronte «degli incontrigià ini-
ziatiper tranquillizzare il personale e di
probabili prepensionamenti» . Da parte

suaCanettaha riconosciuto:«Comean-
nunciatoancheda Marchand, licenzia
mentieprepensionamenti nonpossono
essereesclusi».
Arassicurare isoci– 164 quelli presenti

ieri– sulprogetto di accorpamento dei
dipartimentiRSI«Cultura»e«Intratteni-
mento»nella realtàunica «Culturaeso
cietà»èinvecestatoPedrazzini: «Abbia
mocercato diavere dellegaranzie dalla
direzioneaffinché quello nascente sia
un dipartimentocon unasua visione, ca
pacediarricchirel’offerta dellaRSI.Cre-
diamoadogni modo in unacontamina
zionepositiva tra lecapacità d’intratte
nimentoequelle culturali». Unarispo-

sta,questa,dopo chedalpubblico nonsi
eraesitatoaesprimere «sconcerto»e«ti
more»per unapossibile «scatola vuota,
perla quale si èparlato tantodiorgani

grammi manon dei contenuti».
Dettodelleriserve versoalcuni progetti

futuri,gettando unosguardo al2017 eal
cortotermineapplausi calorosisonoper
controstati riservati all’Orchestra della
Svizzeraitaliana, con un particolare au
gurioperlaprimastagioneconcertistica
prodottaautonomamente.


